
 

COMUNE DI TRESCORE CREMASCO (CR) 
 

ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEL 14 E 15 MAGGIO 2023 

 
PROGRAMMA ELETTORALE DELLA LISTA “PRIMA TRESCORE – LEGA” 

 

BILANCIO 
 

Il bilancio del comune di Trescore è appesantito dai debiti (MUTUI) aperti dagli Uniti per 
Trescore i quali vincoleranno anche le nostre scelte fino alla loro totale estinzione (2034). 
Come dimostrato con la nostra amministrazione dal 2018 al 2023 abbiamo “aperto” mutui 
con interessi per finanziare circa il 6% delle opere pubbliche realizzate. Crediamo che la 
linea da tenere sia sempre la stessa anche per il futuro, ovvero: utilizzare le risorse 
economiche derivanti da mutui il meno possibile e sfruttare al massimo i contributi 
europei, statali e regionali cosi da “alleggerire” il bilancio comunale e realizzare opere 
pubbliche allo scopo di aumentare i servizi per la gente. 
 

SICUREZZA E COMUNICAZIONE  
 

Il nostro obbiettivo sarà quello di aumentare il numero delle telecamere nei punti 
strategici e sulle strade di accesso verso il parco del Moso e verso i fontanili, dove in questi 
ultimi anni sono aumentati gli eventi di abbandono rifiuti. La videosorveglianza resta 
comunque una cura “palliativa” in quanto non si può tappezzare il paese di videocamere.  
 
Vorremmo installare un impianto di filodiffusione nelle vie centrali del paese. L’impianto 
avrà una piattaforma di controllo presso il municipio e sarà utilizzato per trasmettere le 
comunicazioni informative ai cittadini. L’impianto sarà utilizzato per informare la 



 
 
cittadinanza su allerte meteo o comunicazioni urgenti, inoltre sarà in grado anche di 
trasmettere musiche nei momenti di aggregazione come manifestazioni e festività. Non 
sappiamo quali problemi ci riserverà il futuro, siamo convinti che con un impianto del genere 
riusciamo a garantire la massima sicurezza nei momenti di crisi (sperando di non utilizzarlo 
mai a questo scopo). 
 
Abbiamo intenzione di attivare un sistema di comunicazione tra comune e cittadino 
attraverso un’applicazione (Municipium) che si potrà scaricare sul proprio cellulare. 
L’Applicazione permetterà al cittadino di segnalare disservizi e pericoli (esempio, un 
lampione rotto o la presenza di una buca sulla strada), ricevere informazioni in merito alle 
allerte meteo, scadenze delle tasse da pagare, avvisi sulla modifica della viabilità, 
calendario della raccolta differenziata, ottenere con facilità dei documenti dagli uffici 
comunali (servizio demografico) e permetterà anche all’Amministrazione di effettuare 
sondaggi diretti. 
 

OPERE PUBBLICHE E URBANISTICA 
 

Continuare con la realizzazione / riqualificazione del centro sportivo. La nostra idea è quella 
di realizzare un centro sportivo sovracomunale a servizio anche dei paesi limitrofi (Casaletto 
Vaprio, Pieranica, Quintano, Cremosano e Torlino Vimercati), riqualificando anche la pista 
ciclopedonale di viale Matteotti. Il progetto di massima del nuovo centro sportivo 
prevedrà la realizzazione di una tettoia coperta a servizio del bar-trattoria, la realizzazione 
dei parcheggi, la realizzazione di una nuova palestra coperta dotata di gradinate per il 
pubblico, la sistemazione del secondo campo da gioco e sistemazione degli esterni (del 
verde e dei camminamenti). La nuova palestra coperta permetterà soprattutto 
l’inserimento di nuovi sport attualmente assenti a Trescore.  
 
Proseguire con il progetto dell’adeguamento sismico, efficientemente energetico e 
ampliamento delle scuole medie. Come precedentemente spiegato la nostra idea è quella 
di progettare l’intervento a STEP da attivare in base ai contributi catturati 
dall’Amministrazione così che non ci sarà l’obbligo di realizzare l’opera (cha ha un costo 
stimato di 3-4 milioni di euro) in un solo momento, nel modo di lasciare la possibilità al 
bilancio comunale di finanziare anche le altre opere pubbliche allo scopo di muoversi su più 
fronti. Inoltre vorremmo effettuare anche una manutenzione straordinaria / rifacimento 
dei bagni della scuola elementare. 
 



 
 
Come abbiamo realizzato alle scuole medie vorremmo spostare l’ingresso esterno delle 
scuole elementari, dall’attuale via Marconi al parcheggio a fianco delle scuole, allo scopo 
di rendere l’uscita degli alunni in totale sicurezza e non creare disagio alla viabilità del 
centro paese al momento dell’entrate e uscita degli alunni (in quanto non si dovrà più 
chiudere al traffico la via Marconi). 
 
Proseguire con i lavori di realizzazione della pista Bike Park nell’area di via Aschedamini. La 
pista è già prevista nel progetto di massima presentato per la rigenerazione urbana. Per 
Bike Park si intende una pista ricca di curve e dossi, dove si gira con la bicicletta senza 
pedalare, ma solo muovendosi nel giusto modo con il corpo e la propria bike.  
 
Procedere con gli interventi di manutenzione sulle case comunali (via Magri, Passaggio 
Tedot, Via Pavesi, Via Giovanni Paolo XXIII e la casa di emergenza in via Dei Runiche). 
Vorremmo intervenire sui fabbricati aumentando le prestazioni energetiche (realizzazione 
del cappotto, la sostituzione dei serramenti, isolamento della copertura, ecc) utilizzando i 
vari contributi messi a disposizione dallo Stato / Regione.  
 
Continuare i lavori di “Abbellimento” e messa in sicurezza del cimitero, come: la 
sistemazione dei loculi della “parte vecchia”; la tinteggiatura dei loculi della “parte nuova”; il 
rifacimento degli intonaci esterni della parte verso la discarica, ecc. 
 

VIABILITA’ E RETE CICLOPEDONALE  
 

Riqualificare via Desgioi (fino al confine con Torlino Vimercati) e via Vittorio Veneto. 
 
Sfruttando i contributi vorremmo sistemare una volta per tutte la pavimentazione della 
Piazza della Chiesa. Prevediamo di rifare completamente la pavimentazione sostituendo 
le lastre di pietra attuale con delle lastre con maggior spessore e rifare le fasce di ciottoli 
con ciottoli tagliati così da rendere maggiormente fruibile la piazza alle persone a piedi e 
in bicicletta.  
 
Ampliare la rete ciclopedonale su Viale Alcide De Gasperi, ovvero: realizzare la 
ciclopedonale sul lato destro del Viale Alcide de Gasperi nella porzione da via Zavaglio 
fino alla Casina Torchio, dalla traversa del Viale De Gasperi (di fronte alla casa a punta) fino 
all’incrocio con viale Matteotti per poi proseguire arrivando al semaforo del centro sportivo. 
Non potendo procedere con la tombinatura delle roggia abbiamo intenzione di realizzare la 



 
 
ciclabile posizionando delle griglie metalliche (come quelle posizionate sul ponte 
ciclopedonale dell’Alchina) così da garantire la facilità nella pulizia e manutenzione della 
roggia.  
  
Abbiamo intenzione di mettere in sicurezza la sponda della roggia sul lato sinistro di via 
Europa (confine con Pozzali).  
 
Procedere con la realizzazione degli impianti semaforici sul Viale Risorgimento allo scopo 
di mettere in sicurezza gli attraversamenti ciclopedonali e regolarizzare anche 
l’immissione delle autovetture in via Verdi / Via Palere, uscita zona industriale della SILC, 
via Mulino / Via del Moso, via San Martino / Cimitero.  Vorremmo installare anche dei 
“portali luminosi” sugli attraversamenti ciclo-pedonali di viale Alcide De Gasperi in 
corrispondenza della “casa a punta” e del viale Matteotti e sul viale Risorgimento in 
corrispondenza del passaggio ciclopedonale all’altezza di via Mazzolari. 
 
Vorremmo installare delle colonnine per la ricarica delle autovetture elettriche e delle 
bicilette a pedalata assistita nelle vicinanze dei punti strategici del paese (esercizi 
commerciali, scuole, centro sportivo) con postazioni di stazionamento dedicati.  
 
Sistemare la rete ciclopedonale all’interno del parco del Moso, creando anche un percorso 
vita. Collaborando con il comune di Bagnolo Cremasco e Vaiano Cremasco, vorremmo 
aumentare e riqualificare i collegamenti verso SUD e la ciclopedonale del canale Vacchelli.  

 
AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Realizzazione della nuova piattaforma ecologica. Il progetto prevede la realizzazione di 
una rampa carrale così da permettere agli utenti di scaricare comodamente i rifiuti dalla 
propria automobile in quota (senza l’obbligo si usare le scale per gettare i rifiuti nei cassoni). 
Inoltre sarà prevista anche la ricezione di rifiuti RAEE (Rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche) e rifiuti speciali residenziali.  
 
Vorremmo eseguire degli interventi per riqualificare le teste delle sorgenti e eseguire la 
pulizia delle aste. I fontanili sono stati l’argomento più votato nel questionario che 
abbiamo inviato ai giovani (dai 14 ai 25 anni) ricevendo il 57,10 % di preferenze.    
 



 
 
Trescore è sempre stato un comune virtuoso per la presenza di alberi, o meglio, dei filari in 
quanto il territorio agricolo è costituito da appezzamenti di medio-piccole dimensioni. Negli 
ultimi anni abbiamo riscontrato una perdita numerosa di alberi e filari. Gli alberi, infatti, se 
da una parte riducono la quantità delle coltivazioni di cereali e altre piante alimentari, 
dall’altra ne favoriscono la qualità, oltre a mantenere in equilibrio l’ambiente nel suo 
insieme. Prima di tutto le coltivazioni intensive richiedono molte irrigazioni che abbassano 
pericolosamente le falde acquifere, già compromesse dagli abusi, gli sprechi, la 
cementificazione. Gli alberi, invece, fanno penetrare l’acqua in profondità nel terreno e la 
richiamano con le radici, mantengono l’umidità dell’aria sia con la traspirazione delle 
foglie che con l’ombra, riparano dal vento, dunque già solo con questo riducono la 
necessità di irrigazioni. Inoltre favoriscono la presenza di insetti, uccelli, piccoli mammiferi 
che contribuiscono a smuovere e fertilizzare il suolo, creando un ambiente favorevole a 
processi naturali poco vistosi ma di effetto sulla qualità dei prodotti. Come gruppo 
vorremmo incentivare gli agricoltori e i proprietari dei fondi a salvaguardare e ripristinare 
i filari attorno gli appezzamenti agricoli andati perduti, anche con dei contributi per ogni 
albero piantato e curato. 
 
Continuare e implementare l’attività di contrasto alla diffusione delle nutrie, in 
collaborazione con gli operatori e gli agricoltori del paese, chiedendo alle autorità 
competenti (regione/provincia) di realizzare un piano di abbattimento sovracomunale. 
 
Realizzazione area sgambamento cani a determinate condizioni. Non siamo contrari alla 
realizzazione di un’area destinata alla sgambatura dei cani. Siamo scettici nel spendere soldi 
della comunità per realizzare un’opera del genere (facendo un’analisi di fattibilità economica 
il costo della struttura realizzata (come si deve) si aggira a 30.000 €). Inoltre i numerosi casi 
di mancata raccolta delle deiezioni, l’introduzione dei cani nei parchi giochi del paese, ci 
costringe (prima di dare il via alla realizzazione dell’area) a responsabilizzare 
maggiormente chi porta a spasso il proprio animale domestico. Non facciamo di tutta 
l’erba un fascio ma la mancanza di civiltà dei padroni è troppo alta e tutti sono testimoni, 
basta a guardare i “ricordini” lasciati nelle vie del paese e nelle zone verdi. 
 
Restiamo comunque disponibili a confrontarci con l’eventuale gruppo di persone che 
vorrebbe realizzare tale area, purché venga proposto un piano di gestione e controllo per 
evitare cattivi odori o eventi spiacevoli. Il comune non può addossarsi i costi di gestione e 
pulizia dell’area se non sarà mantenuta. Inoltre la gestione dell’area dovrà essere 
responsabilizzata (pensiamo a un registro delle presenze o ingresso controllato). 



 
 
  
 

SOCIALE, ISTRUZIONE E SANITA’ 
 

Continuare con il servizio mensa riservato agli alunni delle scuole elementari, crediamo che 
il servizio svolto presso la struttura dell’oratorio sia molto efficiente, grazie anche ai 
volontari che ogni giorno si occupano di preparare, assistere e pulire gli spazi mensa. 
Avremo sempre molta attenzione al servizio svolto e alle richieste avanzate dalla 
commissione mensa e dai genitori allo scopo di preservare e aumentare la qualità del 
servizio.  
 
In collaborazione con il consiglio di amministrazione della Fondazione Opera Pia Alzeni 
vorremmo ampliare gli spazi riservati alla Posta. Abbiamo chiesto a Poste Italiane di 
realizzare il progetto “POLIS”, promosso dal Governo. L’obiettivo del Progetto Polis è 
favorire la coesione economica, sociale e territoriale del Paese e l’aumento dei servizi nei 
piccoli centri abitati. I lavori consisteranno nell’installazione di postazioni self-service, 
sportelli ATM evoluti, locker per la fruizione h24 di servizi di corrispondenza e pacchi e 
altri servizi di pubblica utilità, l’installazione di vetrine digitali interattive per la 
comunicazione con i cittadini e interventi improntati alla sostenibilità ambientale e alla 
crescita sociale delle comunità. In particolare saranno installate: colonnine per la ricarica di 
veicoli elettrici; impianti fotovoltaici; sistemi di smart building e sensori di monitoraggio 
ambientale; se il posto lo permette saranno inoltre allestiti spazi esterni attrezzati per 
accogliere iniziative culturali, di salute e benessere. 
 
Per far tutto ciò servirà occupare gli spazi dell’ambulatorio comunale. A tal proposito ci 
siamo già mossi confrontandoci con il dott. Paolo Zambiasi. La nostra idea sarebbe quella di 
spostare l’ambulatorio comunale sopra la farmacia Zambiasi effettuando gli interventi per 
garantire la totale accessibilità alle persone con problemi motori. Il nuovo ambulatorio 
sarà dotato di più stanze per le visite mediche, così da poter ospitare più medici 
contemporaneamente, inoltre la vicinanza con la farmacia permette agli utenti, una volta 
prescritta la ricetta, di acquistare i farmaci nello stesso posto.  
 
Continuare la collaborazione con la fondazione Opera Pia Alzeni. 
 
Il nostro gruppo PRIMA TRESCORE è sempre stato sensibile ai problemi sociali e lo sarà 
sempre. Intendiamo proseguire e implementare i servizi portati avanti fino ad oggi come: 



 
 
garantire risposte ai bisogni impliciti ed esplicitati dalla comunità; accogliere ogni richiesta 
di supporto assistenziale avanzata del cittadino e fornire ogni indicazione necessaria per 
la risoluzione del problema emerso ricevendo ogni categoria di bisogno e di utenza: 
minori, anziani, disabili, famiglie e adulti a rischio di emarginazione sociale ed economica. 
Anche mediante risposte sovra-comunali, attraverso la partecipazione, alla progettazione e 
alla programmazione delle attività di sviluppo sociale sia a livello di ambito territoriale e 
regionale, nello sforzo di trovare soluzioni comuni ai problemi sociali emergenti.  
Continuare la collaborazione con l’assistente sociale esterno per garantire il servizio 
distrettuale preposto al monitoraggio delle misure di sostegno economico (quale il 
Reddito di Cittadinanza).   
 
Proseguire e implementare i servizi esistenti come: il prelievo del sangue presso 
l’ambulatorio comunale; il servizio di trasporto anziani e persone con problemi motori per 
effettuare visite mediche a Crema o nelle altre strutture; programmare giornate di controllo 
della salute gratuite per anziani e giovani; implementare il numero delle biciclette a 
pedalata assistita concesse in comodato gratuito ad anziani e disabili con difficoltà 
motorie. 
 
Vorremo realizzare il Piano di Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.), uno 
strumento per monitorare e superare le barriere architettoniche insistenti sul territorio. 
Per Barriere Architettoniche, non si devono intendere esclusivamente le barriere fisiche che 
limitano gli spostamenti di soggetti con difficoltà motorie, bensì l’insieme di tutte le 
barriere che limitano la piena accessibilità delle persone con ridotte capacità fisiche 
e/o sensoriali.  
I destinatari del P.E.B.A. non sono solo le persone con disabilità fisiche, sensoriali e/o 
cognitive, ma anche anziani, bambini, genitori con passeggini e altre fasce deboli della 
popolazione, ed in generale coloro che, anche per brevi periodi della loro vita, si trovano ad 
affrontare difficoltà nella relazione con lo spazio urbano pubblico che deve essere, appunto, 
accessibile alla totalità della cittadinanza. 
L’obiettivo da perseguire è la piena accessibilità all’ambiente fisico, ai trasporti, ai mezzi 
di comunicazione sia in ambito sociale che lavorativo, delle persone con disabilità fisica 
e/o cognitiva, al fine di assicurare a tutte le persone di vivere in maniera indipendente e 
partecipare liberamente a tutti gli aspetti della vita. 
Nel concreto, dunque, il P.E.B.A si propone di censire ed analizzare gli spazi pubblici ed il 
patrimonio immobiliare comunale, attraverso un’indagine delle caratteristiche di 



 
 
accessibilità dell’insieme, al fine di individuarne le criticità e suggerire le ipotesi più idonee 
per il superamento delle stesse facendo riferimento a soluzioni standard. 
Nell’insieme il P.E.B.A. assume dunque il ruolo di strumento di analisi generale dello stato di 
fatto, e deve essere visto quale strumento da utilizzare nella successiva programmazione dei 
singoli interventi di superamento delle barriere attraverso specifici progetti. Allo stesso 
tempo, la visione generale delle esigenze di accessibilità di beni e servizi che il P.E.B.A. 
promuove, permette di sviluppare azioni concrete di prevenzione della formazione di nuove 
barriere, guidando le scelte progettuali alla luce delle considerazioni in esso contenute. 

 
SPORT, TEMPO LIBERO E COMMERCIO 

 
Il comune ha a disposizione numerose aree verdi come quella in via Filatoio, in via Magri, via 
Della Baldina, e via Asilo. Come gruppo vorremo realizzare delle opere per aumentare i 
servizi alla nostra gente. Prenderemo spunto sicuramente dal questionario digitale che 
abbiamo sottoposto ai giovani dai 14 ai 25 anni i quali hanno scelto al 57,10% la riqualifica 
dei fontanili, al 38,10% la realizzazione di un campo di beach volley, e a seguire un’area 
attrezza picnic, inoltre vorremmo riportare il gioco delle bocce. 
 
Attraverso i contributi vorremmo creare gli orti sociali da realizzare nell’area in via Magri, 
ogni orto avrà a disposizione acqua corrente, un piccolo deposito attrezzi e una compostiera.  
 
Avendo investito sulla rete ciclopedonale vorremmo incentivare l’acquisto di bicilette a 
pedalata assistita introducendo anche un contributo economico.  
 
Abbiamo intenzione di riorganizzare la serata per il ballo degli anziani.  
 
Proseguiremo la proficua collaborazione con le associazioni, con la Parrocchia e la Pro 
Loco per l’organizzazione di eventi sportivi e di svago, potenziando quelli esistenti ed 
organizzandone di nuovi. Non dimentichiamo che gli eventi, oltre che una funzione sociale, 
hanno anche positivi ed importanti riflessi sull’economia locale, a vantaggio delle attività 
commerciali del paese.  
 


